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jrA.^ lOIlNALE DE' PATRIOTI D'ITALIA 
Omnes in ìirwM* 

TERMIDOKO ANWO I VZLLA L lBEKTA.' l u i uLIASA. ( 17 AeOST^ 1797' ) 00 

La associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Carlo Givati Stamperia Til letard : 
i l prezzo è di lire 8 j)er sei mesi , i 5 per un anno per quell i dello Stato ; e d i 10 
per sei mesi , 19 per un anno per i stranieri . 

Affari Generali. Notizie d'Italia e particolannente di' Siena. Coniinuaziom della Congiura 
scoperta in Parigi, Graffami che soffre la Repubblica Cisalpina dal re Sardo . Proclama degli 
Anconitani ai Romani . Notizie reeentissime . > 

ArrARI GiSNERAlI . 

S P A G N A . Cadice i4- Luglio . Finalmen-
te la flotta Inglese è scomparsa-molto dan-
negiata dalle nostre cannoniera ed oLusiere. 
-Il Lord Jervis ha fatto ritirare le sue bojn-
tarde sotto la protezione .de' gran vascelli 
di linea . La nostra flottiglia egviaimente 
d i e la gran flotta si dispongono ad insegui-
re il nemico . 

Madrid 16. Luglio . Le notizie ofììciali 
ricevute da Porto-Ricco ci fanno sapere la 
disfatta degl'Inglesi sbarcati in quel l ' isola 
Kotto gli ordini del Generale Ahercrombie. 
Questa spedizione è costata ai nemici non 
ujf'uo di due mila uomini , IVa morti , fe-
riti , e prigionieri , dae vascelli da guerra 
colati a fondo , U n ter/o che ha dovuto da-
re in secco , I Francesi ci hanno ajutati ef-
ficacemente in (juesto affare . Allorché il 
comandante l ì i i tanno vidde la bandiera tri-
colore esc lamò ,, Goddam ! Incontrerò io 
sempre questi uomini infernali ! 

GERMANIA . Berlino ao . Luglio . S i c o n -
tinuano sempre i prejjarativi di guerra , e 
sempre nuovi oggetti di dissensione insorgo-
no fra questa Corte , F Impero , e i l suo 
Capo , perciò non fia difficile che si decida 
colle armi la gran lite , 

Vienna 'io. Luglio . L e n e g o z i a z i o n i d i 
pace vau perdendo i l loro vigore . Le dis-
posizioni di questo ministero indicano p i ù 
13. guerra chg la pacje . Sappiamo per uu 

corriere straordinario giunto da Li l la eh© 
non sono state totalmente rotte le negozia-
zioili di pace, ma sospese per qualche tem-
po. Si fanno grandi spedizioni d'armi e di 
àrinati per le frontiere d'Italia . 

Siamo assicurati dalla Gal l iz ia che i 
patrioti Polacchi sono stati b a t t u t i , che 
tentano di riunirsi , che un gran numero 
di essi accorre dagli «tati Ottomani «Ji di-
fesa de' loro confrate l l i , altri si dirigono 
ad ingrossare le legioni Sarmate ìxx Ital ia . 

Notizia recentissima qui giunta per 
corriere straordinario ci fa noto che era già 
uscita la iiotta del Texe l , e che si era al la 
vigilia di una battaglia fra le due flotte 
Baiava ed Inglese . 

R E P U B B L I C A F R A N C E S E . Parigi a o . Ter-

midur . Molti corpi di truppe si afifrettano 
a ripassare il Reno. 'Ne' contorni d i Wetz-
lar si è formato mi accàmpajnento > Hocha 
deve giungervi a momenti . I dieci d' Ago-
sto saranno celebrati con molta sollenità. 
N o n è più possibile che i l partito de 'real i -
sti tenga i l campo per più lungo tempo : 
slam prossimi ad una crisi che deciderà 
della sorte de l l 'Universo . 

Abbiamo dalla Svizzera che lo spirito 
democratico fa gran progressi in S. , Gallo 
e ne' luoghi convicini. L' esempio dèlia Val -
tellina risveglierà molte delle popolazioni 
Elvet iche . N o n è possibile che più . regni 
r aristocrazia nella montagna . Questa è la 
naturai sede della libertà . 
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ISTALtA . 

Milano £ 9 . Termidoro . 11 D i r e t t o r i o 
•previe le solenni formalità e T avviso de l 
Gomitato Legislativo consulente , ha das-
sato jnolli membri del Supremo Tribu-
51 al e 5 di quello di Appel lo , e della Pr i -
ma Istaii/a i si aspetta la «o.-titazione di 
tri a'aeinl)ri più ropuhblicaiii . Ha c.is^ala 
altresì la Gonmiissioue isli luita per giudi-
car revoinzionariamente i rei di f u r t i , e di 
altri capitali del i t t i , perchè troppo addetta 
alle' antiche solennità giudiziarie , ed ha 
sostituito a ta l oggetto una Commissione 
mil i tare . Ci si fa credere che i l decreto 
col quale i l Direttorio ha cassata la Gom-
anissione sia i l seguente . 

Seduta dd ftó. Termidoro <inno V' Rep. 

5j Considerando i l Direttorio Esecutivo, 
j, che la ragione , per la quale era stata 
„ ordinata la Commissione straordinaria 
5j :pe' processi statarj con legge de' 16. cor-

rente Termidoro , si era di incutere t i -
35 more nel le numerose compagnie di ladri 
3, forensi , e co?l procurare colla maggióre 
„ sollecitudine la pubblica tranquill ità ; 

„ Considerando , che la inattività del-
j, la Commissione straordinaria non ha sa-
„ pnlo compiere nel termine di tre giorni 
„ nemmeno i l processo del capo conosciu-
,, tissimo delle tante aggressioni e concus-

sioni 5 che infestano così scandalosamente 
la campagna ed i poveri agricoltori ; 

Considerando, che nei molti detenu-
35 l i essa non. ritrova alcun reo suscettibile 
„ di processo statario j 

„ Considerando , che se laon si ottiene 
i l fine propostosi dal la legge ne-lla desti-

5, tiazìone di ({ùesta Commissione , i l dis-
pendio , che si fa per essa , diventa tin 

5, aggravio pubblico non ragionevole -, 
„ Considerando per ultimo che la Com-

3, missione ha oltrepassati a pregiudizio in 
questo caso del la pubblica causa i confini 
ideila propria autorità , volendo essa so-y) 

5, pracaricarsi del pensiero della esecuzione 
.della sentenza ; i l che è di assoluto e 

>.puro diritto del Direttorio Esecutivo , 
„ I l Direttorio Esecutivo stesso deter-

jj mina, che sia cassata al i ' istante la Com-
55 missione suddetta, e che i di lei indivi -
5 5 du,ì 8ienp tenuti di rendersi immediata-

mente a MiMno j occupandosi egli frat-

i, tanto della sollecita pubblicaÉlone di al'-' 
53, tra legge , che con metodo più pronto ed 
5̂ efficace procuri la pubblica sicoirezea . " 

Quando questo documento , che ci vie-
ne supposto legittimo , sia tale , bisogna 
sperare dal patriotisino de' Direttori eh» 
vogliano rinnovellerare la scena anche sul-
!;.; Coininis?;one elel;ta contro i nomici deli' 
orditie pnbhlìco ^ molti membri delia quale 
non possono in bnona coscienza prestarsi 
ai voti di una Piepubblica democratica . 

Sima IO. Agosto . 

Sappiate che in questa città si fanno 
giornalmente dfigli arresti per motivo d'opi-
nioni . Certo 'l'ogneni , un prete , e un al-
tro cittadino sono stati carcerati , e in que-
sto momento vengo assicurato ohe una tal 
Marianna sia stata ancho! arrestata per la 
medesima causa , e forse anche ]ic,rchè ve-
stiva alla Gispad ana . 11 dottor JSiirtoli gio-» 
vine pieno di talento ha dovuto pure as-
sentarsi dalla città . 

Lo stesso spirito s' era già manifestato 
in Firenze 3 dove sono seguiti varj arresti , 
non per altra ragione che per attaccamen-
to al la nazione Erancese , e per avere più 
volte disprezzate , e smentite le infami as-
surde favole che non cessano di spargersi 
in odio dell ' armata repubblicana , e che 
sovente vengono autorizzate da quel governo 
istesso che dicesl sempre amico Leale ddlcb 
magnanima nazion Francese . G l i arre s ta t i 
sono un Maccario Genovese, braccìere de l -
la Duchessa Strozzi, e due fratelli Pierotti, 
noti in tutta Toscana per i loro senti nienti 
repubblicani , e per la loro gran forza 9 
coraggio . 

In tal guisa S. A. R. i l Granduca di 
Toscana Arciduca d'Austria va preparatido 
la l iberti ai Fiorentini , e sarà esso i l pri-
mo sovrano che spontaneamente dispong* 
le cose onde i l popolo riabbia i suoi, dirrt-
ti . D i già i profeti politici dispongono i l 
palazzo vecchio per farvi risedere la muni-
cipalità . Oh : sarebbe poi curioso T in ve-
stigare come mai i l Ile de'Pt i lc iuel l i , Sua 
Santità Valetudinaria , e i l Granduca d i 
Toscana Arciduca d'Austria , col He Sardo 
si fossero uniti contemporaneamente a in-' 
veire sui patrioti . Oh quale accordo, oh 
qual armonia v' ha sempre tra q.ucsta raz-
za d'avolto-j coronati ! forse le fila si disten-
dono fino Jft GUchy. 
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Cmtinaaatonii della Congiura 
scoperta in Parigi . 

a 4 Bisogna ne l tempo etesso noti diinen-
ticare Parigi . E' in primo luogo necessario 

qui sminuire i l numero e quindi le for-
956 dei Conjpraiori . Rivarola che ha rice-
YiUo dall ' aiiiit:o Govfirno i l suo l'icltiamo, 
e i' cirdir.e di recarsi a Genova , non ci pen-r 
aa neppure , per quanto affetti d i farlo cre-
dere . Infatt i non essendo r iusc i to , mfl.l{^ra-
do tutti i suoi intrighi a farsi ricevere for-
analniciite dal Direttorio , che ha ricusate 
]fj sue credenziali , si sente che ha ottenuto 
i l pertnesso di essere particolarmente pre-
sentato n e i r udienza diplomatica di doma-
ni , assieme a Cristoforo Spinola . Ciò nul la 
conchinde , perchè 1' ottengono tutti i Fo-
rastieri di qualciie riguai'do , e che abbiano 
qualche rapporto ai Governi stranieri o ai 
loro Ministri , ma si rimarca perchè ciò 
prova maggiormente che egli non pensa i l 
Signor l-vivarola d i partir cos)f' presto da 
Parigi . 

a5. Bisogna adunque farnelo partire 
assolutamente assieme ad Assereto che è un 
paz250 Aristocratico per quantò non fosse 
nè del portico vecchio nè del nuovo . Biso-
gna rimandar Cristoforo Spinola alla sua 
legazione di Londra da dove è anco partito 
senza permesso • Bisogna far in maniera di 
allontanarne T infame Guiraiul , che non 
essendo più Francese , non ha diritto alle 
leggi protettrici della IlepuLhlica . Bisogna 
finalmente inviare a Parigi , o ivi accredi-
tare un Ministro che possa sostenere aper-
tamente, la vokuità del la N a z i o n e , e gì' 
interessi della l i epuhhl ica e condannare al 
silenzio questi pochi miserabili intriganti . 

Ì2.6. Il Signor Rivarola ò stato questa 
maltina presentato da Vincenzo Spinola pri-
vatamente ai membri del Direttorio nel la 
sala degli Ambasciatori assieme, al Signor 
Assereto , Ma se ne devono esser molto pen-
titi . 11 Direttore La ReveiUere le-Fau , d i e 
non è certo nè terroi-ista , nò anarchista , 
ha loro rimproverato in un modo eneiglco 
ed aspro ancora F armamento dei CarlKU^a-
ri 5 ed i l massacro de' Francesi . Rivarola 
n o n ha inai ardito dire una parola , As.sere-
to divenuto rosso come il fnoeo dissimulava 
la «ua confusione con un riso violento che 
faceva pietà . I l solo povero Vincenzo Spi-
nola che non «isendosi trovato in Genova 

Ì6$ 
aon sa i « noa sa pj-eBUm^i-e tutta T esten,« 
sione della perfidia degli Oligarchi , rispon-
deva ciò che poteva , ma senea successo . 11 
Direttore parlava di un tuono cosi alto che 
quasi tutto i l corpo diplomatico , g l i altri 
Direttori , i Ministri d i Stato , i Generali 
che erano confusamente nella sala secondo 
il solilo , se ne sono avveduti , e quell i che 
erano in maggior vicinanza hanno sentito 
tutto , ed ascoltavano con molta atten-
jzione 

( Sarà contlniULto ) 

Nota dei gravami che soffre la, RR]:iubblioa, 
Ci sa] pina da S. M. il re di Cipro , Gerusa-
lemme 5 Sardegna ec. ec. ec. 

I. La Repubblica Cisalpina per i d i -
ritti che ha acquistato dalla fa Lombardia 
si ritrova a norma del trattato di Worms 
in diritto d^esportare liberamente col solo 
pagamento di soldi 36. cadauna soma 
tutti ì rìsi 5 che si raccolgono sul Novarese^ 
e Vigevenasco dai beni ^ le proprietà de' 
quali spettano ai Pavesi , Milanesi , e Lo-
digiani ; eppure non se ne permettono da 
quel re le estrazioni . 

Q., I Pavesi j e Milanesi hanno diritto 
al le esenzioni dei prodotti de 'ben i del l 'Ol-
trepò per i l bisogno delle loro famiglie ; 
eppure già da alcuni anni tali esenzioni 
vengono negate dal Governo di Torino . 

3. Il Censo de' beni dell' Oltrepò do-
vrebbe essiire a moneta di Milano ; eppure 
furono censiti a monete di Piemon te, e così 
i proprietarj pagano i l terzo di p i ù . 

I contratti stabiliti in moneta di 
Piemonte si sono per sentenze senatorie so-
stenuti in forza di carta monetaria ; ( e cosi 
circa 8. millioni di Pertiche estensione delia 
3. cessioni del 1707, 1736 , 174^ ) "^produ-
c®no alia repubblica una metà meno di 
quello dovrebbono produrre a motivo della 
perdita sulla carta monetata . 

5. Le esenzioni de' la.. figli 5 che do-
vrebbero essere in conformità delle pratiche 
Milanesi , si sono ridotte esenzioni di puro 
nome . 

6. I capitali de' Pavesi , e Milanesi , 
che formavano un debito alla provincia 
di Voghera , sono stati ridotti a grave pre-
giudizio dei proprietarj. 

7. La tarilFa daziaria delle fraportazio-
ni , ed esportazioni di transito diffusamente 
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é(:r>3critla in lìlftito tratLvfo è qvuisi in egnt 
3ua parte vioiìita . 

8. Ha proibito qatìl re Iv stradale per 
la A'ia (lol Pò ; e fi'aindi le importtvzioni , 
«d esportazioni delle mercanzie formano mi 
deficit maggiore al numerario nazionale. 

( Sarà continuato ) 

PaOCLAMA DEL POPOLO DI ANCONA 
AI llOM-AWI . 

Romàni ! 
Poicliò r enorme peso delle rotìtre cate-

ne è tale che non vi iìdate scuoterlo da voi 
• tessi , poicliè la forza della superstizione .è 
tanta che insiem colle braccia vi annoda 
lo spirito e i sensi j abbandonate un mo-
>nento le rive del Tebro e il nativo Cam-
pidoglio , venite ne' liberi monti del Picena 
:i respirare insiexrt con no-i 1© aiixe p iù liete 
di liljertà . 

voi che nutriste in seno- generosi 
«ensi di eguaglianza e di Repribblica , cui 
soveiit® le ombre de' Bruti e de' Catoni con 
«evere voci destarono dal letargioo sonno 
ed animarono a l l 'a l ta impresa di ristabilir 
la grandezza del nome Latino, accorrete nel-CJ . ' ^ ® 

ia libera Ancona ove avrete sicuro asilo , 
fraterne accoglienze , ove s' incenderanno i 
vostri spiriti abbattati di un ina^lito co-
raggio al solo aspetto del l ' albero della Is-
herlà , al solo nome di Xlepabblioa . 

Voi c' impronterete le vostre forze, noi 
r animo liiwro e i mezzi di organizzare 
la prima dttUe Romane Legioni , c h e s e b b e n 
nata sotto infelici anspicj , ben presto car-
reggerà r errore della .sorte , marcerà più 
dei fulmino veloce a rkvcrpiigtar la perduta 
patria , a rigenerarla , a renderla degna 
del nome sacro ed augastò- di Jlom'ct;. 

Se fra'l dubbio e la speran/u esiterete 
un solo momento tutti voi siete perduti . 
Tutta la forza del jnoribondo profanatore 
della sede di Piero si restringe nelle mura 
di Roma j tutta questa forza è un compo-
sto informe di esploratori , di assassini ; di 
schiavi ^ di sicarj, di gente che del giusto 
E dell'onesto mai cura ÉÌ prese, e visse e creb-
be e si nutrì d' infamia e di delitti. Invano 
cercherete sfuggire alla perfìdia di costoro 
questa è insuperabile allorché non lo si 
oppone che la moderazione e la sofferenza 

ii yi,ncé che a forza aperta e CQB i£|> 

mawo i l fuoco sterjmnator© e la €3lava dì 
Alcide . 

Volate adiniqu© nelle nostre braccia , o 
voi che siete degni del nome Romano , a 
cui ancor stilla del generoso sangue antico 
scorre nelle vene j volate fra le-nostre brac-
cia e ad organizzare la temuta legione. 
Divisi voi siete un nul la , riuniti sarete uu 
tutto , una massa imponente da fìir impal-
lidire r esecratisaimo tiranno nel recinto 
istesso del suo preteso Santuario . Quantit 
a m i c i , quanti fratelli , quanti figli della 
libertà elie finora vi furono ignoti ravvi-
serete allora ! Conoscerete meglio la vostra 
forza unita , vi arrossirete che sì forti e si-
potenti foste incapaci di superar la chime-
rica potenza insidiosa de l vi i jninistro de lF 
eterna impostura . 

Si troncate gì' ^idugi , la vostra salute 
consiste nella prontezza delia intrapresa ; & 
nel coraggio, nella virtù, nella risoluzione 
di ristabilir la grandezza del Gampidoglia 
o di morire, la vostra vittoria e la vostra 
felici tk . 

Seguono migliaja dì segnature , 

N O T I Z I E MCCENTISSIMK . 
Sono giunti in Milano due Ambascia-

tori del Bassa di Scuteri presso i l l>ivetlo-
rio Cisalpiuo per cormertare con esso unx 
grande operazione politica da cui dipen-
derà forse la libertà della Grecia , e d'i 
molti altri popoli Oriental i . 

Questi Ambasciatori hanno de' piani 
molto ragionati , e intendono le massime' 
rivoluzionarie in guisa che sembra aver da 
lungo tempo e profondamente meditato-
mi la libertà e sulla repubblica. 

E' giunto parimenti i l cittadino Rug-
giero ministro del governo provvisorio di 
Genova presso i l Generai Bonaparte , e la 
Repubblica Cisalpina . Quésti è benanche 
incarirato d;' interessanti aiTàri Diplomat ic i , 
rimpiazza lex- incaricato d'affari dell' istes-
so governo cittadino Serra . I l patriotismo 
di jR.uggiero 5 la sua morale , i l suo carat-
tere decisamente democratico, danno luogo 
a sperare , che la sua condotta pubblica 
corrisponderà pienaménte alla privata , e 
che molto dovrà felicitarsi di questa scelta 
la Repubblica Italiana una e indivisibile . 
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